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L o so, lo so. Sarebbe tanto più
facile dire di no perché - per

ragioni opposte a quelle di Giglio-
la Cinquetti - «non ha l'età». Sa-
rebbe bello potersi rifugiare die-
tro le motivazioni anagrafiche per
dire di no alla candidatura di Giu-
lio Andreotti alla presidenza del
Senato. Più comodo. Più elegan-
te. Ma le grandi nazioni si reggo-
no sui grandi principi prima anco-
ra che sulle ragioni anagrafiche. E
a volte i grandi principi sono sco-
modi da maneggiare. Pungono.
Urticano. Fanno litigare. Ma esi-
stono. E vanno difesi. Soprattutto
quando e dove esiste anche la loro
negazione organizzata. Si può par-
lare dei rapporti di un politico con
la mafia in un paese in cui la mafia
ha ammazzato decine dei migliori
funzionari dello Stato di due gene-
razioni? In un paese in cui, nella
giornata dedicata alle vittime del-
la mafia, occorre quasi mezz'ora
per recitare e ricordare in pubbli-
co il loro interminabile elenco?
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C ontrariamente agli italiani
acutamente individuati da En-

nio Flaiano mentre corrono alle-
gramente in soccorso al vincitore,
preferisco, non soltanto in questa
delicata circostanza, porgere aiuto
allo sconfitto: Massimo D’Alema.
Non che non abbia anch’io, come
molti, parecchie ragioni per lamen-
tarmi dei comportamenti e delle di-
chiarazioni, s’intende, politiche,
del presidente dei Democratici di
Sinistra. Per esempio, e ricordo il
fatto proprio perché politicamente
rilevante, quando l’allora presiden-
te della Commissione Bilaterale
per le Riforme Istituzionali sfidò
sprezzantemente i professori, in-
soddisfatti e critici dell’esito al
quale stavano pervenendo i lavori,
a scrivere i «loro» emendamenti,
Augusto Barbera, Enzo Cheli, An-
gelo Panebianco, Giovanni Sartori
e io li scrivemmo. Non sappiamo
se il presidente D’Alema li abbia
subito cestinati, ma, comunque, fi-
nirono nel nulla...
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Staino
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L’UOMO SBAGLIATO
AL SENATO

L’UOMO GIUSTO
AL QUIRINALE

Insetto fratello

SÉGOLÈNE, UNA SOCIALISTA DIVIDE I SOCIALISTI

Andreotti

Il diktat di Berlusconi e di Forza
Italia non intimidisce Ciampi. Il
Quirinale è deciso ad andare
avanti secondo le procedure costi-
tuzionali. Insomma una volta elet-
ti i presidenti di Camera e Senato,
Ciampi potrebbe chiamare Prodi
e conferirgli l’incarico. Tanto più
se il leader dell’Unione avrà già
pronto il suo governo. Domani la
riunione del Parlamento.
 allepagine2-6

■ di Vincenzo Vasile

D’Alema

COME DICE ENZO BIAGI, la Rai ha fatto l’Italia più di Garibal-
di. E forse è per questo che l’Italia non è fatta tanto bene come
vorremmo. La tv è pessima come baby sitter, ma come madre è
anche peggio. Basta vedere il modo in cui è stata sfregiata una
giornata meravigliosa come il 25 aprile a Milano. La signora Mo-
ratti fischiata, dichiara lei stessa che la democrazia prevede an-
che le contestazioni,ma i tg trasformano ingazzarra ungrande e
pacifico corteo, sul quale campeggiava, tra l’altro, il cartello:
«Tremaglia santo subito», che dimostra una straordinaria ironia.
La puntata di «Porta a porta» invece era dedicata a Provenzano.
E Vespa ha lasciato fin troppo spazio a Totò Cuffaro per dare la
sua versione sui volantini ritrovati nel casale in cui il boss viveva
come in prigione, col solo confortodella ricotta fresca (che non è
poco).Cuffaro, però,oltrea essere imputatodi favoreggiamento
alla mafia, deve essere pure un ingrato, perché ha chiamato Ve-
spa: «dottor Mosca». Il conduttore comunque ha ringraziato a
nomedell’insetto fratello.

«Le bandiere nazionali non rap-
presentano solo gli Stati, i Go-
verni ma anche e soprattutto i po-
poli. Per questo condanno ciò
che è avvenuto a Milano ai mar-
gini della grande manifestazione
per il 25 aprile. Chi ha dato alle
fiamme la bandiera israeliana in
fanga la causa palestinese. Ab-
biamo già tante sofferenze da
non poterne aggiungere altre an-
cora. Ciò per cui ci battiamo è

una pace giusta, fondata sul prin-
cipio di due popoli, due Stati.
Ciò per cui ci battiamo è la nasci-
ta di uno Stato palestinese indi-
pendente e non certo per la can-
cellazione dello Stato d’Israele.
La pace che cerchiamo è quella
fondata sul principio di due po-
poli, due Stati». A parlare è Sa-
bri Ateyeh, neo ambasciatore pa-
lestinese in Italia.
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L’ambasciatore palestinese in Italia
«Non si brucia la bandiera di Israele»

■ di Umberto De Giovannangeli

CARO BUSH
BASTA GUERRE

SINISTRA PER ISRAELE

S e ne parla da più di un anno,
ma stavolta la crisi tra Rifon-

dazione e Cofferati potrebbe
scoppiare davvero. E non è stra-
no che le cose stiano precipitan-
do proprio ora, mentre nasce il
governo dell’Unione e mentre il
leader di Prc sta per salire sullo
scranno più alto di Montecitorio.
Il tema è sempre lo stesso: la lega-
lità. Tema delicato e controverso,
tema che s’incrocia a quello an-
cora più fondamentale del rispet-
to per l’autonomia della magi-
stratura.
 segueapagina7

Iran

«Se laMoratti vieneauna
manifestazionecomequesta
èunfattobuono. Iononhole
ideedellaMoratti:èchiaro?

Divergodaleisuquasi tutto.
Masevieneauna
manifestazioneper il25
aprilenesonocontento.

E inognicaso ilsuodirittoa
partecipareaquestafesta
deveessererispettato».

Pietro Ingrao
intervistaalCorrieredellaSera,26aprile

REAZIONI

«ATTENTI
SUI RISCHI

DI
ANTISEMITISMO»

I sottoscritti, un gruppo di ex mini-
stri degli Esteri dell’Europa e del

Nord America, trovano inquietante
quanto viene riferito da più parti in or-
dine al fatto che l’amministrazione
Bush starebbe attivamente progettan-
do di lanciare al più presto attacchi
militari contro presunte installazioni
di armi nucleari in Iran. Queste voci,
pur respinte dall’amministrazione,
destano non di meno allarme. Voci
analoghe e analoghe smentite prece-
dettero la decisione dell’amministra-
zione di invadere l’Iraq nel 2003.
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SALUTO AL CSM

Il capo dello Stato si

«accomiata» ribaden-

do che le critiche ai

giudici non devono

mai diventare intimi-

dazioni. Respinto l’at-

tacco di Forza Italia.

Governo Prodi, si

stringono i tempi

MARIA NOVELLA OPPO

ISRAELE PROTESTA
PRODI:

CONDANNA
DURISSIMA

CASA BIANCA

VAL DISUSA

TV

CALCIO-CHAMPIONS LEAGUE

ROBERTO ROSCANI

MADELEINE ALBRIGHT
JOSCHKA FISCHER
HUBERT VEDRINE

NANDO DALLA CHIESA GIANFRANCO PASQUINO
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DOVE ABITA
LA LEGALITÀ

Incarico, Ciampi non si fa intimidire
Il Quirinale fa sapere che se ci sono le condizioni non esiterà a dare il via a Prodi
Berlusconi isolato, gli alleati non lo seguono. Fini e Casini: opposizione responsabile
Il Professore: voglio D’Alema nel governo, la squadra sarà pronta entro sabato

FRONTEDELVIDEO■ di Gianni Marsilli / Parigi
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«Bush è imbarazzante»
Ora è il suo portavoce

Rapporto Ue riaccende
il popolo della Tav

Bufera al Tg 5
Sposini lascia Mediaset

Milan eliminato (0-0)
Il Barcellona in finale

IlcasoBologna
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L’addio di Ciampi, ieri, al Consiglio Superiore della Magistratura

F
o
to

d
iF

ra
n

c
o
is

L
e
n

o
ir

/R
e
u

te
rs

CHIAMA IL NUMERO GRATUITO 

800112233
www.linear.it

SCATTA VERSO
IL RISPARMIO

SULL’ RC AUTO!

Causale: Campagna di sottoscrizione
“Io ci credo”

Destinatario: Democratici di Sinistra - Direzione
via Palermo, 12 - 00184 Roma

Info:848585800www.dsonline.it

Dai forza alle tue idee.

c/c postale n. 40228041
Sostieni i Ds:

HAI I RIFLESSI
PRONTI?
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